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Con la presente scrittura privata, 
TRA 

 

a) ISTITUTO ONCOLOGICO VENETO I.R.C.C.S., con sede in Padova, via Gattamelata n. 64, codice fiscale e P.IVA 
04074560287, in persona di Patrizia Benini, nata a ______________, codice fiscale _______________, 
Direttore Generale dell’Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S., la quale interviene in nome, per conto e 
nell’esclusivo interesse dell’Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S., giusto D.P.G.R.V. n° 31 del 26/02/2021, 

 

E 

 

b) RTP “Prisma Engineering s.r.l.” con sede a Saonara (PD) in via XI Febbraio n. 2/a P.IVA e C.F. 01944500287 
R.E.A. n. 1930000 registrata a Padova in data 26/06/2017 al n. 10635 ed iscritta al Registro delle Imprese 
presso la C.C.I.A.A. di Padova in data 27/06/2017 e “Iconia Ingegneria Civile s.r.l.” con sede in Padova (PD), 
via Lisbona n. 28/a, C.F. 03539250286, R.E.A. n. 318524, in persona del Sig. Luciano Viero nato a 
___________(__) il __/__/____ C.F. ___________________ e residente a ________, via ___________, il 
quale interviene nel presente atto in qualità di Presidente del CDA e Legale Rappresentante di Prisma 
Engineering s.r.l., mandante della summenzionata RTP, giusto atto notarile registrato a Padova il 27/12/2023 
al n. 46040 S1T; 
 

 

PREMESSO CHE: 
- con deliberazione del Direttore Generale n. 559 del 22/06/2023 l’Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S. 

di Padova ha indetto una procedura aperta per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria 
per la Direzione lavori, il Coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione, inerenti i lavori di 
costruzione del nuovo edificio per la Radioterapia presso l’Ospedale San Giacomo di Castelfranco 
Veneto (TV) dell’Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S. di Padova - Comm. IOV1220DL;  

- con atto deliberativo n. 1002 del 28/11/2023 è risultato aggiudicatario, a seguito di procedura aperta, 
ai sensi dell’art. 60, 95 comma 3, lett b) e 157 del D.Lgs. 50/2016, che ha presentato l'offerta 
economicamente più vantaggiosa con il punteggio di 100 con un ribasso percentuale offerto del 
32,30 %, per un importo di € 472.580,90 oltre Inarcassa e Iva, al netto del ribasso offerto, giusta 
offerta tecnica ed economica, depositata agli atti della Stazione Appaltante; 

- a conclusione della sopra citata procedura di individuazione del contraente, l’Istituto Oncologico 
Veneto – I.R.C.C.S. ha accertato il possesso, con esito positivo, dei requisiti di ordine generale, ex 
articolo 80 del D.lgs. 50/2016, dichiarati in sede di gara, dalle aziende facenti parte dell’RTP così come 
sopra menzionate; 

- il Responsabile del Procedimento dei lavori di cui trattasi, ha provveduto, mediante comunicazione 
trasmessa a mezzo PEC in data 29/11/2023 prot. SINTEL n. 176774637, ad ottemperare a quanto 
prescritto all’art. 76 del D.Lgs. n. 50/2016, relativamente all’avvenuta aggiudicazione definitiva; 

- è stata acquisita dal soggetto aggiudicatario, in materia di adempimenti antimafia e penali, la 
dichiarazione ex artt. 88-89 del D.Lgs. n. 159/2011 modificato dal D.Lgs. n. 218/2012 e la 
dichiarazione di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare con la 
Pubblica Amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 
14 e 16 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231); 

- sono state acquisite le dichiarazioni riguardanti l’insussistenza delle cause di divieto, decadenza o di 
sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 06.09.2011 n. 159; 

- sono state acquisite le informazioni prefettizie dall'Ufficio Territoriale del Governo di Padova per i 
Soggetti aggiudicatari Prisma Engineering s.rl. e Iconia Ingegneria Civile s.r.l.; 
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- il Responsabile Unico del Procedimento del servizio di cui trattasi, ha attestato che sono trascorsi 
trentacinque giorni dall’avvenuta comunicazione ai controinteressati del provvedimento di 
aggiudicazione, ai sensi del comma 9 dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016; 

- si è provveduto alla pubblicazione dell’esito della gara, ai sensi dell’art. 70, 71 e 72 del D.lgs. 50/2016 
e ss.mm.ii.; 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO, CONVENGONO E SOTTOSCRIVONO IN MODALITA' ELETTRONICA E CON FIRMA 
DIGITALE QUANTO SEGUE: 
 

ARTICOLO 1 - PREMESSE ALLEGATI E DEFINIZIONI 
 

Le Premesse e gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del Contratto. 
Si intendono altresì parte integrante del presente contratto, ancorché non materialmente uniti al medesimo, 
ma depositati agli atti della Stazione appaltante, i seguenti documenti relativi alla procedura per l'affidamento 
in epigrafe: 

- Atti di gara 

- Offerta tecnica ed economica presentate dall'operatore economico. 
Ai fini del presente Contratto le Parti convengono che i termini di cui all’elenco che segue dovranno intendersi 
nel significato così esposto: 

- “Committente”: Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S.; 
- “Contratto”: il presente contratto comprensivo degli allegati; 
- “Professionista”: il Soggetto aggiudicatario, convenzionalmente così qualificato con riguardo alle 

prestazioni per l’affidamento dei servizi di direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione dei lavori di realizzazione della nuova Radioterapia dell’Istituto Oncologico Veneto 
I.R.C.C.S. presso l’Ospedale San Giacomo di Castelfranco Veneto; 

- “Incarico”: le prestazioni affidate dal Committente al Professionista con il presente contratto; 
- “Offerta tecnica”: l’offerta tecnica presentata dal Professionista in sede di gara; 
- “Opere” o “Lavori”: i lavori di realizzazione della nuova Radioterapia dell’Istituto Oncologico Veneto 

I.R.C.C.S. presso l’Ospedale San Giacomo di Castelfranco Veneto;  
- “Responsabile dei Lavori”: il Responsabile del Procedimento nominato dell’Istituto Oncologico 

Veneto I.R.C.C.S. 
 

ARTICOLO 2 - OGGETTO 

 

Il Committente affida al Professionista, che accetta senza riserva alcuna, l'esecuzione dei servizi di architettura 
e ingegneria per la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, inerenti i lavori di 
costruzione della Nuova Radioterapia dell’Istituto Oncologico Veneto IRCCS di Padova presso l’Ospedale San 
Giacomo di Castelfranco Veneto (TV), specificando i ruoli dei singoli professionisti come di seguito elencati: 

 Direttore Lavori: Ing. Luciano Viero;  
 Direttore Operativo Architettonico: Arch. Andrea Colantonio;  
 Direttore Operativo Strutture: Ing. Domenico D’Anza; 
 Direttore Operativo Impianti Elettrici: Ing. Daniela Scarpa;  
 Direttore Operativo Impianti Termomeccanici: p.i. Nicola Sacchetto;  
 Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: Ing. Luciano Viero;  
 Direttore Operativo Antincendio: Ing. Luciano Viero;  
 Esperto Certificazioni Energetiche: Ing. Luciano Viero.  

 

Il Professionista si impegna a non modificare il gruppo di lavoro e non sostituirne i componenti nel corso 
dell’esecuzione del servizio, se non per cause di forza maggiore riconducibili a motivazioni oggettive e 
comunque a seguito di una procedura concordata con la Stazione appaltante e formalizzata per iscritto. 
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Il professionista si impegna a svolgere tutte le attività e ad assumere tutti gli obblighi previsti. 
  
Il Professionista si obbliga a svolgere le prestazioni di cui al Disciplinare di gara, all’Offerta tecnica ed 
economica e a tutti i documenti di gara. 
Al Professionista fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal D.Lgs. 
50/2016. 
 

ARTICOLO 3 – ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 
 

Il Professionista dovrà avvalersi dei più elevati standard di diligenza e perizia, assumendo anche ogni 
responsabilità per la soluzione di problemi tecnici di speciale difficoltà oltre il caso del dolo e della colpa grave. 
Nell’espletamento del servizio il Professionista deve: 

- tener conto delle direttive e delle disposizioni che possono essere impartite dall’Amministrazione; 
- per quanto necessario, rapportarsi con il Responsabile Unico del Procedimento, nonché con i suoi 

eventuali collaboratori, di volta in volta interessati e allo scopo delegati, i quali provvedono, ciascuno 
per le proprie competenze, a fornire le indicazioni e informazioni specifiche, nonché a verificare e 
controllare le attività del Prestatore durante il loro svolgimento, secondo quanto preventivamente e 
temporalmente concordato al momento dell’affidamento dell’incarico. 

Il Prestatore del servizio, individuato nella persona del professionista coordinatore e integratore delle varie 
prestazioni specialistiche, è tenuto personalmente a presenziare presso gli Uffici dell’Istituto Oncologico 
Veneto o in cantiere a riunioni periodiche con cadenza settimanale con il RUP e le persone delegate all’uopo 
dall’amministrazione committente. 
Dovrà essere garantito l’assolvimento delle funzioni di Direttore dei Lavori, secondo quanto previsto dall’art. 
101 del Codice e dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 07/03/2018, a partire dalla 
data di consegna dei lavori e fino alla data di emissione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo. 
Segnatamente, l’attività di direzione lavori, ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. 50/2016 e secondo le linee guida 
di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 07/03/2018, comprende ogni 
necessario controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano 
eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. 
Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio 
di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed 
economici del contratto. 
Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del 
controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza 
alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. 
Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal D. 
Lgs. 50/2016 e dalle linee guida di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 49 del 
07/03/2018, nonché: 

- verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del subappaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;  

- curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali 
di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati; 

- provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 
dell'esecutore, dell'articolo 105 del D. Lgs. 50/2016; 

- costante assistenza ai lavori; 
- tenuta e aggiornamento dei libretti di misura, del registro di contabilità e ogni altro documento 

contabile; 
- misura e contabilità dei lavori; 
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- tenuta della contabilità lavori per ogni impresa autorizzata in cantiere (aggiudicatarie e 
subappaltatrici) ai fini di garantire la puntuale e precisa emissione dei certificati di esecuzione lavori 
di cui all’allegato B del DPR n. 207/2010; 

- aggiornamento della contabilità dei lavori al 30 giugno ed al 31 dicembre di ciascun anno solare, al 
fine della redazione del bilancio d’esercizio della Stazione appaltante; 

- verifica della qualità dei calcestruzzi così come previsto dal paragrafo 11.2.2 delle Norme Tecniche 
sulle costruzioni, approvate con il D.M. 14 gennaio 2008 e dalla Circolare Ministero Infrastrutture e 
Trasporti 2 febbraio 2009 n. 617, con controllo di accettazione finalizzato a garantire la rispondenza 
dell’opera al progetto, l’osservanza delle prescrizioni di esecuzione del progetto, nonché della qualità 
dei materiali impiegati, il tutto formalizzato in idoneo verbale; j) verifiche complementari di cui alle 
norme citate nel precedente paragrafo, al fine di accertare la qualità dei calcestruzzi (resistenza e 
composizione chimica), con risultati riportati in idoneo verbale; 

- assistenza alla commissione di collaudo tecnico amministrativo e statico; 
- adempimento di compiti e obblighi stabiliti in capo al Direttore dei Lavori dal Capitolato Speciale 

d’Appalto; 
- approntamento di tutta la documentazione richiesta durante le visite di sopralluogo dalla 

commissione di collaudo e relazione sullo stato di avanzamento dei lavori; 
- redazione di una relazione sullo stato di avanzamento dei lavori da trasmettere al RUP ogni 30 giorni; 
- parere sull’agibilità dell’opera secondo le disposizioni e le procedure indicate dal RUP;  
- adempimento di ogni altro obbligo e compito stabilito in capo al Direttore dei lavori dalla normativa 

vigente in materia di lavori pubblici, in particolare dal D.Lgs. 50/2016, dal DM n. 49 del 07/03/2018 
e/o dagli emandi atti attuativi al Codice dei Contratti da parte di ANAC, dalla legge regionale n. 
27/2003. 

Qualora previsto dal presente atto, il Direttore dei Lavori verrà coadiuvato, per ciascuna categoria di lavoro 
identificate rispettivamente con le prestazioni specialistiche legate ai lavori relativi agli impianti 
termomeccanici, quelli relativi agli impianti elettrici e quelli relativi alle opere strutturali, da assistente con 
funzioni di direttore operativo, che collaborerà con il direttore dei lavori nel verificare che le lavorazioni di 
singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole contrattuali. 
In particolare, al direttore operativo possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, i seguenti 
compiti: 

- verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 
strutture;  

- programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori; 
- curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare 

tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali 
proponendo i necessari interventi correttivi; 

- assistere il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti progettuali 
o esecutivi; 

- individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e proponendo 
al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive; 

- assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 
- esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 
- direzione di lavorazioni specialistiche. 

Qualora previsto dal presente atto, il Direttore dei Lavori verrà, altresì, coadiuvato per ciascuna categoria di 
lavoro, identificate, rispettivamente, con le prestazioni specialistiche legate ai lavori relativi agli impianti 
termomeccanici, quelli relativi agli impianti elettrici e quelli relativi alle opere strutturali, da un assistente con 
funzioni di ispettore di cantiere, che collaborerà con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori. 
La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona per ciascuna categoria di lavoro che esercita la sua 
attività in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che 
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richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. Essi 
rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 
Agli ispettori possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti:  

- la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 
conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore;  

- la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 
superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 
prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

- il controllo sulla attività dei subappaltatori;  
- il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 

contrattuali;  
- l'assistenza alle prove di laboratorio; 
- l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 
- la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal 

direttore dei lavori; h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 
Altri compiti dell’Ufficio di Direzione Lavori: 

- dovrà essere garantita l’assistenza tecnica ed amministrativa relativamente ad adempimenti imposti 
alla Stazione Appaltante da norme cogenti (quali, per esempio, in materia di adempimenti con 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione - ANAC e Osservatorio, di pubblicità, di subappalto e sub-
affidamenti in genere, ecc.); 

- dovrà essere in particolare effettuata la verifica del rispetto delle previsioni di cui al programma dei 
lavori contrattuali, la programmazione temporale dei lavori congiuntamente all'impresa esecutrice 
nell’ambito e nel rispetto di dette previsioni, nonché la definizione delle modalità di svolgimento delle 
operazioni di cantiere entro il termine concordato con il Responsabile Unico del Procedimento nel 
rispetto delle previsioni regolamentari, il monitoraggio e verifica delle fatturazioni tra appaltatore e 
subappaltatori, cottimisti e subaffidatari in genere in rapporto all’emissione di ciascun S.A.L., al fine 
del controllo continuo della situazione delle quietanze degli stessi; 

- dovrà essere garantita la presenza quotidiana in cantiere, l’assistenza e sorveglianza dei lavori ivi 
compresa l’adozione di tutti provvedimenti, la assunzione delle misure, dei controlli e delle verifiche 
necessarie; la presenza quotidiana in cantiere mediante apposizione della firma sul giornale dei lavori 
con data e ora della presenza; previo preavviso e concordamento con il Responsabile del 
Procedimento, il direttore dei lavori potrà delegare tale incombenza a soggetto di sua fiducia;  

- gli allibramenti delle lavorazioni a corpo e degli oneri per la sicurezza devono essere supportate da 
misure e da giustificazioni tecniche e contabili per ogni singolo SAL e devono corredare il SAL stesso; 
devono comprendere libretti delle misure, brogliaccio delle opere a corpo, disegni esecutivi, 
programma avanzamento lavori, relazione tecnica sui lavori eseguiti; 

- dovrà essere mantenuta tutta la documentazione prevista dalle vigenti disposizioni di legge e 
regolamentari e, in specie, dovrà essere aggiornato quotidianamente il giornale dei lavori e 
tempestivamente, e comunque entro il termine massimo di giorni 5 (cinque), dovrà essere aggiornata 
tutta la contabilità dei lavori sia per quanto concernente le liquidazioni in acconto sia per quelle 
relative allo stato finale al fine specifico di evitare qualsiasi richiesta di interessi da parte dell'impresa 
esecutrice;  

- il Direttore dei Lavori deve relazionare sull’esecuzione dei lavori, sulla corrispondenza dello stato di 
avanzamento temporale con il programma dei lavori e sulle attività relative ai pareri ed in generale 
gli atti di assenso e/o alle prescrizioni espressi dagli organi intervenuti in sede di conferenza dei servizi 
e CTR, sulla situazione dei subappalti, cottimi e subaffidamenti in genere (presenze, andamento dei 
lavori, verifica fatturazioni e situazione contabile accertata o di previsione in rapporto all’emissione, 
intervenuta e/o in programma, di ogni S.A.L.), previsioni a finire, ipotesi di recupero di eventuali 
ritardi, con cadenza mensile; la relazione deve essere esaustiva, specifica (edile-strutturale- 
impiantistica),corredata da documentazione fotografica esauriente. La Stazione Appaltante si riserva 
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ampia facoltà di rivalsa in ordine ad eventuali danni arrecati per effetto del tardivo od omesso 
adempimento di dette disposizioni da parte del Direttore dei Lavori;  

- dovrà essere altresì garantita la redazione di tutti gli elaborati ed atti tecnici necessari (relazioni, 
domande, atti economici, contabili e grafici) alla perfetta e completa realizzazione e contabilizzazione 
dell’opera ivi inclusi gli eventuali atti e i documenti tecnici di competenza del Direttore dei Lavori in 
ordine alla materiale fruibilità dell’opera, al collaudo statico ed a quello tecnico-amministrativo, 
nonché per la corretta e puntuale rendicontazione dei lavori agli Enti erogatori dei contributi a 
finanziamento dell’opera e quant’altro necessario alla corretta gestione tecnica, amministrativa e 
contabile dell’opera ancorché non esplicitamente indicata nel presente disciplinare d’incarico;  

- dovranno essere svolti tutti gli adempimenti correlati all’iscrizione di eventuali riserve dell'impresa 
esecutrice e trattazione delle medesime riserve nelle forme e nei limiti previsti dalla normativa 
vigente;  

- dovranno essere garantiti i necessari contatti e sopralluoghi con le Aziende erogatrici di acqua, gas, 
energia elettrica e altri servizi (telefonia, dati, altro) per la tempestiva risoluzione dei problemi 
tecnico- organizzativi relativi alla realizzazione degli allestimenti impiantistici e le successive pratiche 
di allacciamento, nonché l’assistenza alla Stazione Appaltante nei rapporti con detti Enti;  

- qualora, nell’esecuzione dell’opera, sentito il parere del Responsabile Unico del Procedimento, si 
rendesse necessario, nei casi e nel rispetto dei limiti di cui all’art. 106 del Codice, dovrà essere 
assicurata la predisposizione di varianti al progetto, l’immediata comunicazione alResponsabile del 
Procedimento con circostanziata e dettagliata relazione, che dovrà contenere tutti gli elementi per 
una valutazione dell'effettiva necessità e della congruità tecnico-amministrativa di variazione 
progettuale e, solo dopo l'autorizzazione scritta del predetto responsabile, potrà essere predisposta 
la perizia. In tal caso sarà corrisposto il compenso da determinarsi nella misura percentuale secondo 
le aliquote e la modalità di calcolo dei corrispettivi previsti dal D.M. 17.06.16, applicando le medesime 
condizioni ed il ribasso percentuale offerti in sede di gara; il compenso per le eventuali varianti c.d. 
“in assestamento”, ossia senza modifica dell’importo di contratto, con o senza concordamento di 
nuovi prezzi, è da ritenersi già compreso nel corrispettivo oggetto di offerta quale prestazione relativa 
alla tenuta della contabilità dei lavori. Nella predisposizione delle eventuali varianti si intendono 
inoltre compresi tutti gli adempimenti prescritti da leggi e regolamenti specifici per ogni settore di 
intervento quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, strutture in conglomerato cementizio 
armato e metalliche, impianti, contenimento delle dispersioni termiche e verifica delle prestazioni 
energetiche in genere dell’edificio, abbattimento delle barriere architettoniche, ecc., nonché quanto 
necessario per l’ottenimento degli eventuali atti di assenso e/o pareri di competenza degli Enti tutori 
(Soprintendenza, A.S.S., Vigili del Fuoco, ecc.), ivi compresi tutti i contatti e le verifiche con i tecnici e 
funzionari degli Enti interessati, necessaria ad una rapida approvazione delle modifiche; 

- dovrà essere predisposta la documentazione finale dei lavori costituita, a titolo esemplificativo ma 
non esaustivo, da dichiarazioni, asseverazioni, certificazioni, omologazioni, attestati, certificati, 
rapporti di prova, eventuale certificazione delle strutture ai fini della prevenzione incendi (laddove 
necessario), degli impianti, di conformità dei materiali, di tutti i dispositivi di sicurezza installati, prove 
di collaudo, elaborati “as built”, e tutto quant’altro necessario o accessorio, anche se in questa sede 
non menzionato, per l’ottenimento del C.P.I., dell’agibilità e di tutte le altre autorizzazioni e nulla – 
osta previsti; 

- dovrà essere redatta e presentata presso il competente Comando dei Vigili del Fuoco la Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.) ed asseverazioni necessarie ai fini della sicurezza antincendio, 
completa di tutta la documentazione prescritta dalla legge e quella integrativa eventualmente 
richiesta dal Comando dei Vigili del Fuoco, compresi tutti i contatti preliminari, in corso d’opera e 
finali, nonché ogni altra verifica necessaria, con il Funzionario assegnato, nonché l’assistenza alle 
visite per il controllo della SCIA, dell’agibilità in relazione alle destinazioni previste per gli edifici e 
quant’altro necessario per l’ottenimento di tutte le autorizzazioni e nulla – osta prescritti dalla vigente 
normativa; 
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- il Direttore dei Lavori dovrà garantire che entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di fine lavori 
venga prodotta alla Stazione appaltante la seguente documentazione: as built dei lavori realizzati 
(opere edili, strutturali, impiantistiche); manuali tecnici degli impianti, di funzionamento, di 
manutenzione, di gestione, ecc; dichiarazioni di conformità e certificazioni dei materiali impiegati, la 
pratica completa ed ogni altra documentazione inerente o conseguente i lavori eseguiti ai fini 
dell’ottenimento di tutti i collaudi necessari; 

- il Direttore dei Lavori incaricato è tenuto personalmente a presenziare presso le singole sedi oggetto 
dei lavori a riunioni periodiche con cadenza settimanale con il RUP e le persone delegate all’uopo 
dall’amministrazione committente, per la verifica dell’iter realizzativo dei lavori; 

- funzioni di controllo sulle permanenze delle condizioni di regolarità e di sicurezza delle imprese 
presenti in cantiere. 
 

In corso di realizzazione dell’opera il coordinatore, attenendosi a quanto disposto dall’art. 92 del D. Lgs. n. 
81/2008, dovrà tra l’altro: 

- assicurare l’applicazione delle disposizioni dei piani di sicurezza e di coordinamento e delle relative 
procedure di lavoro; 

- adeguare i piani di sicurezza e di coordinamento ed il fascicolo caratteristico dell’opera in relazione 
all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute; 

- organizzare la cooperazione, il coordinamento e la reciproca informazione tra i vari datori di lavoro, 
ivi compresi i lavoratori autonomi; 

- promuovere la sospensione dei lavori ovvero l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto in caso di gravi inosservanze delle norme in 
materia di sicurezza nei cantieri da parte delle imprese e dei lavoratori stessi; 

- sospendere i lavori in caso di pericolo grave ed imminente; 
- assicurare il rispetto delle disposizioni di contenute nel D. Lgs. 50/2016. 
- garantire al R.U.P. l’assistenza relativamente agli adempimenti imposti alla Stazione Appaltante da 

norme cogenti. Inoltre sarà preciso obbligo del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 
verificare la idoneità e la coerenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici con 
il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) e la normativa di settore nonché disporre il 
coordinamento tra il piano di sicurezza ed i piani operativi di sicurezza presentati dalle imprese 
esecutrici e garantire la loro coerente e fedele attuazione nel corso dei lavori 

- controllare il rispetto dei piani di sicurezza da parte delle imprese esecutrici e, pertanto, verificare la 
concreta attuazione del piano di coordinamento e di sicurezza in ogni fase di prosieguo dell’attività 
di cantiere, impartendo alle imprese, nelle modalità previste dalla normativa vigente, le necessarie 
disposizioni. Il mancato adempimento da parte delle imprese, con la tempestività dovuta in relazione 
allo stato di pericolo dovrà comportare la segnalazione del comportamento omissivo, al R.U.P. 

- garantire nelle forme più opportune, la costante reperibilità nell’orario di lavoro dell’impresa 
ogniqualvolta vengano svolte in cantiere lavorazioni a rischio elevato e comunque se individuate 
come tali nel piano della sicurezza, ovvero quando lo richieda il Direttore Lavori e/o il Responsabile 
dei Lavori; 

- provvedere all’annotazione sul Giornale dei Lavori dei sopralluoghi effettuati, il rimando al verbale di 
visita (di cui una copia sottoscritta dalle parti dovrà essere disponibile in cantiere), le modalità ed i 
tempi di risposta dell’impresa; 

- verificare la presenza in cantiere esclusivamente di personale autorizzato (impresa appaltatrice e 
subappaltatori e prestatori d’opera autorizzati a norma di legge) ed in possesso di regolare iscrizione 
INPS, INAIL e Cassa Edile della Provincia di Padova ovvero del DURC. L’impossibilità di ottenere il 
riscontro e la documentazione predetta dovrà essere segnalata al R.U.P./Responsabile dei Lavori; 

- inviare al Responsabile dei lavori una relazione sullo stato della sicurezza nel cantiere periodica 
secondo necessità, ma con cadenza massima quindicinale, con l’obbligo – per il coordinatore stesso 
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– di segnalare le inadempienze dell’impresa e le proposte e/o sospensioni lavori conformi alle 
disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni; 

- garantire l’assistenza relativamente a tutti gli adempimenti imposti alla Stazione Appaltante da norme 
cogenti, ivi comprese le verifiche sui subappaltatori, cottimisti e subaffidatari in genere, previste 
all’art. 105 del Codice e dal D. Lgs. 81/2008 quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo la verifica 
della congruità degli oneri della sicurezza dei subcontratti, la predisposizione dell’aggiornamento 
della notifica preliminare, e dovrà svolgere, in collaborazione con il R.U.P. tutti gli adempimenti 
correlati all’eventuale iscrizione di eventuali riserve dell’impresa esecutrice correlate alla sicurezza; 

- per la revisione ed aggiornamento del PSC che si rendesse necessaria in conseguenza ad eventuali 
perizie di variante redatte secondo le modalità di cui al precedente art. 3, punto 3.11, sarà corrisposto 
l'onorario nella misura percentuale secondo le aliquote e la modalità di calcolo della tariffa 
professionale vigente (D.M. 17.06.16), applicando le medesime condizioni offerte in sede di gara. 

 

ARTICOLO 4 – PROPRIETA’ DEL PROGETTO  
 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del progetto rimarranno di titolarità 
esclusiva dell’Amministrazione che potrà, quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la pubblicazione, la 
diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 

La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto anche modificandoli e/o 
facendoli eseguire a altro operatore economico, senza che l’Appaltatore possa sollevare obiezioni, eccezioni 
o rivendicazioni di sorta. 
 

ARTICOLO 5 – DURATA DELL’INCARICO 

 

Lo svolgimento delle prestazioni di direzione lavori e di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
sarà contemporaneo a tutta la durata dei lavori, dalla loro consegna alla loro ultimazione. 
Il servizio dovrà essere svolto dalla stipula del relativo contratto ovvero dalla consegna del servizio e avrà 
termine ad avvenuta emissione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo dei lavori ai quali l’incarico 
di direttore lavori e di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si riferisce. 
 

ARTICOLO 6 - COMPENSI 
 

Il compenso per l’esecuzione delle prestazioni di cui al presente contratto è pari a complessivi € 472.580,90 
oltre Inarcassa ed IVA, determinato applicando il ribasso proposto dal Professionista in sede di offerta 
sull’importo posto a base della procedura di gara. Le Parti si danno reciprocamente atto che, fatto salvo 
quanto di seguito indicato, il compenso non sarà in ogni caso soggetto a variazioni. 
Il Professionista riconosce e accetta che il compenso di cui sopra è comprensivo di ogni spesa, trasferta, 
sopralluogo, prestazione di cantiere, materiale cartaceo e informatico e quant'altro necessario, anche se non 
espressamente indicato, per l’esecuzione dell’Incarico. 
L'amministrazione affidante è estranea ai rapporti intercorrenti tra il Prestatore del servizio incaricato e gli 
eventuali collaboratori, consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni il tecnico incaricato intenda o 
debba avvalersi. 
Il compenso per direzione lavori, contabilità e coordinamento per la sicurezza in fase di realizzazione sarà 
liquidato:  

- 80% in base a ciascun stato di avanzamento dei lavori;  
- 10% dopo l’emissione del certificato di ultimazione lavori 
- 10% dopo l’approvazione degli atti di collaudo o di liquidazione finale. 

Ogni pagamento in acconto e a saldo è subordinato alla verifica della regolarità contributiva, previdenziale e 
assicurativa, mediante acquisizione del Documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all’art. 31 
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del D.L. 69/2013 e smi e al DM 30 gennaio 2015 e smi, e/o di analogo certificato rilasciato dai competenti Enti 
previdenziali. 
Il pagamento avverrà entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione delle parcelle o della fattura, mediante 
bonifico bancario e/o postale come indicato dal Professionista. 
L’emissione della fattura elettronica è sempre subordinata al ricevimento di specifico ordine digitale inviato 
al fornitore attraverso la piattaforma NSO (Nodo Smistamento Ordini) gestita dal Dipartimento della 
Ragioneria di Stato del Ministero dell’economia e delle finanze tramite il canale NSO comunicato dal 
professionista incaricato (PEC/NSO/PEPPOL). 
Le fatture devono essere intestate a: Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S. di Padova, via Gattamelata n. 64 
35128 Padova C.F. 04074560287, corredate dagli estremi del presente contratto e devono riportare CIG 
986230036C e CUP J22C19000110005. 
Si ricorda che a partire dal 1 Gennaio 2022, gli enti del SSN e i soggetti che effettuano acquisti per loro conto, 
non potranno dar corso alla liquidazione e al successivo pagamento di Fatture Elettroniche se non riportino il 
riferimento al documento d'Ordine che le ha generate. 
Il committente si riserva di effettuare interventi sostitutivi in caso di inadempienza contributiva e retributiva 
del Professionista, ai sensi dell'art. 30, commi 5 e 6 , del D.Lgs 50/2016. 
Le parti riconoscono sin d’ora che, qualora fosse necessario procedere alla liquidazione o vidimazione della 
parcella da parte dell’ordine professionale competente, l’ordine professionale da interpellare è quello che ha 
sede a Padova. 
 

ARTICOLO 7 – VARIAZIONE DELL’IMPORTO CONTRATTUALE – REVISIONE PREZZI CONTRATTUALI  
 

Il presente appalto è dato a: “corpo”. Nell’appalto “a corpo” il corrispettivo consiste in una somma 
determinata, fissa ed invariabile riferita globalmente al servizio nel suo complesso, ai sensi dell’articolo 3, 
lettera ll), lettera ddddd) e lettera eeeee) del DLgs 50/2016, nonché dall’articolo 43, comma 6 del 
Regolamento Generale nonché dal Capo IV del Titolo II del D.M. 7 marzo 2018 n. 49, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 29 del Decreto Legge n. 4 del 22 gennaio 2022 cosi come convertito dalla L. 28 marzo 2022, 
n. 25. 
 

ARTICOLO 8 – TRACCIABILITA’ 
 

Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, le parti, ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010 
n.136 e ss.mm.ii., assumono vicendevolmente gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
suddetta legge. 
La Stazione appaltante, nel pagamento, provvederà ad accreditare gli importi spettanti alla RTP a mezzo di 
Conto Corrente dedicato così come suddiviso in fase di costituzione del raggruppamento temporaneo di 
imprese all’art. 1 – 80% per la mandataria Prisma Engineering s.r.l. e 20% per la mandante Iconia Ingegneria 
Civile s.r.l. 
Il Professionista si obbliga ad adeguarsi a eventuali future variazioni delle disposizioni di legge o regolamentari 
in tema di tracciabilità o alle indicazioni operative emanate dai competenti organi (Ministeri, Autorità per la 
vigilanza sui contratti). 
 

ARTICOLO 9 – CAUZIONE E ASSICURAZIONE 

 

Il Professionista ha consegnato al Committente cauzione definitiva n. ___________, in un’unica soluzione, 
pari ad Euro 103.968,00 sotto forma di garanzia fidejussoria definitiva, conforme all’art. 103 del D.Lgs. 
50/2016. 
La garanzia è progressivamente svincolata a sensi di quanto previsto dallo stesso art. 103, comma 5, del D.Lgs. 
50/2016. La garanzia, per l’ammontare residuo cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 
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all’approvazione del certificato di collaudo; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di 
ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 
La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dal Committente. 
Il Professionista, in ordine agli obblighi dallo stesso assunti, ha consegnato al Committente copia della polizza 
assicurativa aziendale per responsabilità civile professionale, nonché polizza ai fini della copertura della 
responsabilità civile verso i propri prestatori di lavoro e parasubordinati (RCO) aziendale, giusta polizza:  

- per Prisma Engineering srl: n. PI – __________ della società __________________ emessa il 
31/12/2023; 

- per Iconia Ingegneria Civile s.r.l.: n. _______________ della società __________________ emessa il 
08/02/2023 con copertura periodo assicurativo dal 28/11/2023 al 28/11/2024; 

  
ARTICOLO 10 – RECESSO E RISOLUZIONE 

 

Il Committente può recedere dal presente Contratto in qualsiasi momento e senza onere alcuno, fatto in ogni 
caso salvo l'obbligo di corrispondere al Professionista esclusivamente quanto allo stesso dovuto per le attività 
fino a quel momento effettivamente poste in essere in attuazione dell'Incarico, senza alcun ulteriore 
riconoscimento, indennizzo o risarcimento. 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del Codice Civile, il Committente avrà diritto di risolvere il presente 
Contratto, previo invio di pec all’Istituto con cui comunica che intende avvalersi della presente clausola, al 
verificarsi di uno dei seguenti casi: 

- qualora nei confronti del Professionista sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento definitivo 
che dispone l’applicazione di una o più delle misure di prevenzione di cui al D. Lgs. 159/2011 e 
ss.mm.ii. ovvero sia intervenuta condanna passata in giudicato per reati contro la Pubblica 
Amministrazione o in materia di sicurezza;  

- violazione degli obblighi in tema di tracciabilità di cui al precedente articolo e alla normativa vigente. 
 

Il Committente si riserva il diritto di richiedere la risoluzione del contratto per inadempimento ai sensi dell’art. 
1662 C.C. e fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 
In ogni ipotesi in cui venga meno, per qualsiasi ragione, l'efficacia del Contratto, il Professionista si impegna a 
trasferire tempestivamente al Committente tutta la documentazione elaborata in adempimento alle 
obbligazioni di cui al Contratto e quella in corso di elaborazione alla data di cessazione del rapporto. Il 
Professionista si impegna altresì a garantire la massima collaborazione con il nuovo eventuale professionista 
incaricato per permettergli la continuazione dell'esecuzione delle attività oggetto del presente Contratto. 
 

ARTICOLO 11 – SUBAPPALTO 

 

Il Professionista ha dichiarato che intende avvalersi del subappalto. 
 

ARTICOLO 12 – PENALI 
 

In tutti i casi di ritardato adempimento da parte del DL e/o del CSE agli obblighi di cui agli articoli del presente 
Capitolato, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio impartite dal RUP indicanti tempi e modi 
per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi non imputabili alla Stazione appaltante, la stessa 
potrà applicare per ogni giorno di ritardo una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del 
corrispettivo, fino ad un massimo del 10% (dieci per cento). 

Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto all’Affidatario, da 
operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verificato il ritardo e, in caso di 
incapienza, sui pagamenti successivi. 
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La Stazione appaltante avrà in ogni caso la facoltà di detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da 
qualsivoglia eventuale pagamento dovuto all’Affidatario, nonché, a sua esclusivo giudizio, di decidere di 
rivalersi sulle cauzioni e garanzie dal medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con 
conseguente obbligo immediato dell’Affidatario di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e cauzioni 
medesime. È fatto salvo il maggior danno. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

ARTICOLO 13 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE AI FINI DELLA PREVENZIONE DEI TENTATIVI D’INFILTRAZIONE 
DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E ULTERIORI CONDIZIONI RISOLUTIVE DEL CONTRATTO. 
 

L’appaltatore, ai fini della prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata dovrà riferire 
tempestivamente all’Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S. quanto segue: 

- ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga 
avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, agente, 
dipendente. Detto obbligo dovrà essere assunto anche da eventuali imprese subappaltatrici e da ogni 
altro soggetto che dovesse intervenire a qualunque titolo nella realizzazione del contratto. L’obbligo 
suddetto non può ritenersi sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità Giudiziaria dei fatti 
attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva ed ogni altra forma di illecita 
interferenza;  

- ogni tentativo di concussione che si sia manifestata nei confronti dell’imprenditore, degli organi 
sociali e dei dirigenti d’impresa;  

Dette condizioni dovranno essere firmate specificatamente dall’operatore economico aggiudicatario in sede 
di firma del contratto. 
Il contratto sarà risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 C.C., in caso di sopravvenienza in corso di esecuzione 
delle condizioni sotto riportate: 

- esito interdittivo delle comunicazioni antimafia, di cui all’art. 84 del D. Lgs n. 159/2011, reso dalla 
Prefettura; 

- mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale da parte dell’impresa appaltatrice. 
 

Nel caso sopra evidenziato di esito interdittivo antimafia al contratto sarà, altresì, applicata una penale a titolo 
di liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. Le 
somme provenienti dall’applicazione di eventuali penali sono affidate in custodia all’Istituto Oncologico 
Veneto e destinate all’attuazione di misure incrementali della sicurezza dell’intervento, secondo le indicazioni 
che la Prefettura farà all’uopo pervenire. 
L’Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S. si avvarrà, inoltre, della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 
C.C., nelle seguenti ipotesi: 

- ogni qualvolta, in caso di mancata tempestiva comunicazione all’Istituto Oncologico Veneto e alla 
Prefettura di tentativi di concussione, di cui sopra, nei confronti di pubblici amministratori che 
abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art. 317 del C.P.; 

- ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore e dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti 
dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 
delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 
353-bis. 

Nei casi di cui alle sopra riportate lettere a) e b), l’esercizio della potestà risolutoria da parte dell’Istituto 
Oncologico Veneto I.R.C.C.S. è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
 

ARTICOLO 14 - CODICE DI COMPORTAMENTO 
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Il Professionista dichiara: 
- di rispettare per se' e per i suoi dipendenti i precetti di cui al D.P.R. n. 62 del 2013 e del Codice di 

Comportamento dell'Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S. a pena di risoluzione del presente 
contratto; 

- che si obbliga a rispettare le prescrizioni in essi contenute e ad astenersi da comportamenti idonei a 
configurare le ipotesi di reato di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231. 
 

L’inosservanza da parte del Professionista di tali obblighi è considerata dall’Istituto Oncologico Veneto 
I.R.C.C.S.  grave inadempimento ed eventuale causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1662 C.C. e 
legittimerà la stessa a pretendere il ristoro dei danni subiti. 
 

ARTICOLO 15 – SPESE CONTRATTUALI 
 

Sono a carico esclusivo del Professionista tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione e registrazione 
del Contratto, nonché quelle per gli atti relativi all'esecuzione del Contratto stesso, senza diritto a rivalsa. 
Viene convenuto fra le parti che la presente scrittura privata sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi del DPR 
n. 131/1986, con spese a carico del richiedente. 
Il Professionista ha assolto l’imposta di Bollo, giusto versamento con modulo F24 dell’Agenzia delle Entrate, 
Codice Tributo 1552, importo € 16,00 in data 21/12/2023.  
  

ARTICOLO 16 – ULTERIORI CLAUSOLE 

  
Il Professionista si impegna a mantenere il più stretto riserbo e confidenzialità sui contenuti del presente 
Contratto e su ogni informazione di natura non altrimenti accessibile al pubblico relativa al Committente e/o 
alla realizzazione dell’Opera che gli pervenga nello svolgimento dell'Incarico. Tale obbligo di confidenzialità è 
assunto anche per conto dei dipendenti del Professionista. 
 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Contratto, è fatta 
tenendo conto delle finalità del Contratto stesso; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 
1362 a 1369 del Codice Civile. 
Resta inteso tra le parti che, a seguito di annullamento giurisdizionale di uno o più atti relativi alla procedura 
di affidamento dell’Incarico, il presente Contratto potrà essere risolto mediante semplice lettera 
raccomandata a.r. o PEC da inviarsi dal Committente al Professionista. In tal caso il Professionista nulla potrà 
pretendere dal Committente a qualsiasi titolo, sia contrattuale che extracontrattuale, fatto salvo il compenso 
per le attività svolte sino al momento di ricevimento della lettera raccomandata. 
Il Contratto è retto dalla legge italiana. 
 

ARTICOLO 17 - CONTROVERSIE 

 

Per ogni controversia concernente il presente Contratto o comunque connessa allo stesso - comprese quelle 
relative alla sua interpretazione, validità, esecuzione e risoluzione – è competente il Tribunale Civile di Padova. 
L’insorgere di un eventuale contenzioso non esime comunque l’Appaltatore dall’obbligo di proseguire le 
prestazioni contrattuali. Ogni sospensione sarà, pertanto, ritenuta illegittima. 
 

ARTICOLO 18 - CODICE ETICO E MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS 231/2001 

 

Il Professionista dichiara: 
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- di osservare le clausole pattizie transitorie nelle more della pubblicazione del Protocollo di Legalità di 
cui al Protocollo di Legalità sottoscritto dalla Regione Veneto in data 17/09/2019, consultabile sul sito 
della Giunta Regionale https://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita;  

- di rispettare per sé e per i suoi dipendenti i precetti di cui al D.P.R. n. 62 del 2013 e del Codice di 
Comportamento dei dipendenti dell'Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S., di cui al precedente art. 12; 

- che si obbliga a rispettare le prescrizioni in essi contenute e ad astenersi da comportamenti idonei a 
configurare le ipotesi di reato di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231. 

 

L’inosservanza da parte della società di tali obblighi è considerata dall’Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S. 
grave inadempimento ed eventuale causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1662 C.C. e legittimerà 
la stessa a pretendere il ristoro dei danni subiti. 
 

ARTICOLO 19 – INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 

L’appaltatore dichiara di aver ricevuto l’Informativa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento 
(UE) 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 
contenuti nel presente contratto. 
 

ARTICOLO 20 – CLAUSOLA FINALE 

 

Il presente atto si compone di n. 14 facciate sottoscritte dalle parti con firma digitale. Dispiega i suoi effetti 
dalla data dell’apposizione dell’ultima firma digitale sul contratto. 
Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale. 
 

 

Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S.  
 

__________________________   

 

Prisma Engineering srl 
 

___________________________ 

 

Ai sensi degli artt. 1341 e ss. si approvano specificatamente i seguenti artt. 10, 12, 17.  
 

Istituto Oncologico Veneto I.R.C.C.S.  
 

__________________________   

 

Prisma Engineering srl 
 

___________________________ 

 

https://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita

